
perPreparare la messa

Dalla 30ª domenica 
alla solennità di Cristo, 

Re dell’universo

 Le domeniche dell’ultimo segmento dell’anno liturgico (Anno A) 
hanno al centro la solennità di Tutti i Santi: la vocazione alla santità, co-
me prospettiva e compito dei cristiani, potrebbe costituire il filo condut-
tore del percorso.

 Il punto di partenza è il lieto messaggio del Vangelo, aperto a tutti: 
il regno (il regnare) di Dio è offerto a tutti, è dono e compito al tempo 
stesso, poiché se viene accolto genera impegno e responsabilità. 

 La santità vera non è questione di eroismo, ma piuttosto di ricono-
scere e accogliere la presenza di Dio nella vita, e di lasciarlo agire affinché 
essa venga trasfigurata. 

 La sorgente e il cuore della vera santità non è lo sforzo umano di 
autorealizzazione, bensì la misericordia di Dio, il quale ci viene a cercare 
anche nel nostro peccato e si ostina a ricondurci a sé.

 ▹ 30ª domenica ordinaria: Cerchiamo, o Dio, il tuo volto. Amore di Dio e 
amore del prossimo costituiscono il “grande” comandamento che Gesù 
ci lascia in eredità: attraverso di esso cerchiamo e possiamo incontrare il 
volto di Dio già qui, in terra. 
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 ▹ Solennità di Tutti i Santi: Beati i puri di cuore perché vedranno Dio. La 
vita dei santi mostra come proprio nell’accoglienza umile della proposta 
evangelica stia la vera rivoluzione che trasforma l’esistenza delle persone 
e incide sul rinnovamento della società.

 ▹ Commemorazione dei fedeli defunti: Tutti in Cristo riavranno la vita. 
La vittoria finale sulla morte sarà opera di Dio, che così mostra fedeltà 
totale nei nostri confronti. E su Dio, che in Gesù Cristo si rivela affidabile, 
poggia la nostra speranza.

 ▹ 31ª domenica ordinaria: Non abbandonarci, Signore. L’atteggiamento 
fiducioso di chi si abbandona alla provvidenza misericordiosa del Signo-
re contraddistingue la fede e la preghiera del cristiano. Tale fiducia non 
esclude la responsabilità dell’agire.

 ▹ 32ª domenica ordinaria: Vigilanti, nell’attesa. L’invito alla vigilanza 
viene dalla lunga tradizione sapienziale e stimola a prendere consapevo-
lezza di come la vita cristiana sia allo stesso tempo dono e compito: Dio 
non elimina il rischio legato alle nostre scelte. 

 ▹ 33ª domenica ordinaria: Camminare nelle vie del Signore. L’attesa del 
giorno del Signore non è accompagnata da ansia o paura, ma dalla gioia 
di chi sa di camminare insieme con lui e di andare incontro al compi-
mento della propria speranza. 

 ▹ Solennità di Gesù Cristo, Re dell’universo: Tu ci guidi, Signore, alla 
vita. Il giudizio che ci attende dà serietà anche alla vita di fede: non è un 
giudizio che incute paura, ma è certo che saremo giudicati sull’amore.


